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“SANTI 
PER CHIAMATA"

Canto
Esposizione del Santissimo



Sac.:	Nel nome del Padre …..
Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)
Tutti:	Il santissimo e divinissimo Sacramento.
Sac.:	Gloria al Padre…
Tutti:	Com’era nel principio….

Preghiera di S. Giovanni M. Vianney:
1Lett.:	Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio
é di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.
Tutti:	O Dio, sei Tu il mio Dio, io ti cerco,
l’anima mia ha sete di te. 
2Lett.:	Ti amo, o Dio infinitamente amabile,
e preferisco morire amandoti, 
piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.
Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo 
è di amarti eternamente.
Tutti:	O Dio, sei Tu il mio Dio, io ti cerco,
l’anima mia ha sete di te. 
1Lett.:	Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo,
soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente.
Mio Dio, se la mia lingua non può dire ad ogni istante: ti amo, 
voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro.
Tutti:	O Dio, sei Tu il mio Dio, io ti cerco,
l’anima mia ha sete di te. 
2Lett.:	Ti amo, mio divino Salvatore, 
perché sei stato crocifisso per me, 
e mi tieni quaggiù crocifisso con te.
Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti 
e sapendo che ti amo.
Tutti:	O Dio, sei Tu il mio Dio, io ti cerco,
l’anima mia ha sete di te. 


1. Chiamati all’esistenza

1Lett.: 	La storia della salvezza parte con l’iniziativa di Dio. Egli è nostro Padre e noi siamo suoi Figli, chiamati all’esistenza e costituiti eredi del suo Regno, destinatari della Promessa che in origine è rivolta ad Abramo e, in lui, a tutti i popoli.
La Promessa di Dio trova il suo compimento in Gesù: è Lui la pienezza di ogni benedizione che Dio dona ad ogni uomo; è in Lui che io scopro l’eredità vera di Dio: la sua stessa vita divina.

2Lett.:	Al Salmo 14 rispondiamo: 
Beato chi abita la tua casa, Signore.
Tutti:	Beato chi abita la tua casa, Signore.

2Lett.:	Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sul tuo santo monte?
Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente.
Tutti:	Beato chi abita la tua casa, Signore.
2Lett.:	Chi non dice calunnia con la lingua, non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulto al suo vicino.
Tutti:	Beato chi abita la tua casa, Signore.
2Lett.:	Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore.
Anche se giura a suo danno, non cambia.
Tutti:	Beato chi abita la tua casa, Signore.
2Lett.:	Colui che presta denaro senza fare usura,
e non accetta doni contro l’innocente.
Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre.
Tutti:	Beato chi abita la tua casa, Signore.

Tutti:	Trinità beata, davanti a te sta la mia forza e la mia debolezza:
conserva quella, guarisci questa.
Davanti a te sta la mia scienza e la mia ignoranza;
dove mi hai aperto, ricevimi quando entro;
dove mi hai chiuso, aprimi quando busso.
Fa’ che mi ricordi di te, che comprenda te, che ami te. Amen!

Sac.: 	Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (4, 16-18)
Fratelli, eredi si diventa per la fede, perché ciò sia per grazia e così la promessa sia sicura per tutta la discendenza, non soltanto per quella che deriva dalla legge, ma anche per quella che deriva dalla fede di Abramo, il quale è padre di tutti noi. 
Infatti sta scritto: Ti ho costituito padre di molti popoli; Abramo è nostro padre davanti al Dio nel quale credette, che dà vita ai morti e chiama all’esistenza le cose che ancora non esistono. Egli ebbe fede sperando contro ogni speranza e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la tua discendenza.
Parola di Dio
Tutti:	Rendiamo grazie a Dio!

Riflessione dialogata
1Lett.: 	Nell’intento di sviluppare la lezione che deriva dalla vicenda di Abramo, l’Apostolo Paolo mette in rilievo il fatto che la promessa di Dio ad Abramo è assoluta, preveniente e incondizionata. In secondo luogo ribadisce che la fede è l’unica via che porta alla accoglienza del dono della salvezza.
2Lett.:	Comprendiamo allora che veri discendenti, veri eredi di Dio, sono coloro che accolgono il dono della fede e ne vivono con animo grato.
1Lett.: 	San Paolo definisce eredi di Abramo coloro che da lui hanno compreso e interiorizzato la lezione della fede: una eredità estremamente preziosa e delicata, perché sollecita e unifica diversi atteggiamenti di vita, tutti riconducibili all’ascolto di Dio che parla e seduce, che invita e realizza ciò che promette.
2Lett.:	La fede di Abramo, proprio perché è intimamente legata alla promessa divina, può essere chiamata anche speranza: “Egli ebbe fede sperando contro ogni speranza” (v 18). Abramo entra totalmente nella prospettiva di Dio, colui “che dà vita ai morti e chiama all’esistenza le cose che ancora non esistono” (v 17b).
1Lett.: 	Mediante la fede, io divento destinatario della relazione intima e feconda che Dio offre all’uomo.

Pensiero di riflessione
Pausa di adorazione

Domande per la riflessione personale
· Dio mi ha chiamato all’esistenza: sono grato per il dono della vita?
· La mia vita, con le sue luci e le sue ombre, è chiamata ad essere vissuta nella speranza, che è certezza, della fedeltà di Dio alle sue promesse; come vivo la mia relazione personale con Dio?
· In forza della promessa fatta ad Abramo, anche io sono stato costituito depositario ed erede della medesima Promessa: Dio in me, io in Dio; sono custode attento e fedele di me stesso e dei doni di Dio?

Preghiera di intercessione
Sac.:	Invochiamo con fede Gesù redentore, perché dia pace e ristoro alle nostre anime:
2Lett.:	Rispondiamo insieme:  Signore misericordioso, abbi pietà di noi.
Tutti:	Signore misericordioso, abbi pietà di noi.

2Lett.:	
· Signore Gesù, che dal tuo petto squarciato hai fatto nascere la Chiesa tua sposa, rendila sempre santa e immacolata, noi ti preghiamo.
· Gesù, tempio santo di Dio, distrutto dagli uomini e riedificato dal Padre, fa’ che la tua Chiesa sia il santuario vivente della tua gloria, noi ti preghiamo.
· Gesù, re e centro di tutti i cuori, rivelaci la grandezza della tua misericordia, rinnova con tutti i giovani il tuo patto d’amore, noi ti preghiamo.
· Gesù, nostra pace e riconciliazione, che distruggendo ogni inimicizia sulla croce, ci hai riuniti in un cuore solo e un’anima sola, dona a tutti i credenti di venire a te uniti nel medesimo Spirito, noi ti preghiamo.
· Gesù, che ti sei fatto obbediente fino alla morte, rendi partecipi della tua gloria coloro che si sono addormentati nel tuo nome, noi ti preghiamo.

Sac.:	O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei tuoi figli,
concedici di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti,
perché fra le vicende del mondo là siano fissi i cuori, dove è la vera gioia.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Tutti:		Amen.

Canto: Pane vivo (1° strofa)
Pane vivo, spezzato per noi, a te gloria, Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!

Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso.
Hai dato la tua vita, pace per il mondo.



2. Santi per chiamata

1Lett.: 	“Paolo, servo, apostolo, amati da Dio, santi per chiamata”: con queste parole l’apostolo Paolo presenta i protagonisti della storia della salvezza: Dio, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, e l’umanità.
Ci parla del mistero di un Dio che non è chiuso nella sua perfezione, ma che entra nella storia, che ama per primo l’uomo e lo chiama alla santità che altro non è che la sua stessa vita partecipata all’uomo.

1Coro:	Benedetto sia Dio Padre di Gesù Cristo nostro Signore.
Egli ci ha uniti a Cristo nel cielo,
ci ha dato tutte le benedizioni dello Spirito.
2Coro:	Prima della creazione del mondo
Dio ci ha scelti per mezzo di Gesù Cristo,
per renderci santi e senza difetti di fronte a lui.
1Coro:	Nel suo amore Dio aveva deciso
di farci diventare suoi figli per mezzo di Gesù Cristo.
Così ha voluto nella sua bontà.
2Coro:	A Dio dunque sia lode per il dono meraviglioso
che Egli ci ha fatto per mezzo di Gesù
1Coro:	Cristo è morto per noi e noi siamo liberati;
i nostri peccati sono perdonati.
Questa è la ricchezza della grazia di Dio
che egli ci ha dato con abbondanza.
2Coro:	Ci ha dato la piena sapienza e la piena intelligenza:
ci ha fatto conoscere il segreto progetto della sua volontà:
quello che fin da principio generosamente
aveva deciso di realizzare per mezzo di Cristo.
1Coro:	Così Dio conduce la storia al suo compimento:
riunisce tutte le cose, quelle del cielo e quelle della terra,
sotto un unico capo, Cristo.
2Coro:	E anche noi, perché a Cristo siamo uniti,
abbiamo avuto la nostra parte nel suo progetto:
Dio ha scelto anche noi fin dal principio.

Tutti:	Sii tu benedetto, o Padre: nel tuo amore ti sei chinato su di noi per chiamarci alla comunione con Te.
In Cristo, tuo Figlio, da sempre tu ci hai chiamati ad essere tuoi figli.
Donaci di camminare, con fedeltà e creatività, alla luce della tua Parola	per rispondere in pienezza alla nostra vocazione.

Sac.: 	Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (1, 1-7)
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio - che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo -, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace da
Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo!
Parola di Dio
Tutti:	Rendiamo grazie a Dio!

Riflessione dialogata
1Lett.: 	L’apostolo Paolo inizia la Lettera ai Romani rispettando il formulario classico del suo tempo. Ricorda il mittente e i destinatari a quali rivolge un fraterno saluto.
Soffermiamoci a riflettere sui primi due elementi.
2Lett.:	Il mittente: “Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il Vangelo di Dio”. Al suo nome romano, Paolo aggiunge due titoli: servo e apostolo. Con il primo, servo, Paolo indica il suo essere nei confronti di Cristo; con il secondo, apostolo, si presenta in riferimento alla comunità. Alle nostre orecchie suona male quel primo titolo: “servo”, con il quale l’Apostolo si presenta. Paolo, definendosi come “servo di Cristo Gesù” legge la sua vita in riferimento a Cristo, al quale offre disponibilità piena e senza riserve in vista del compito al quale è stato scelto e chiamato: annunciare il Vangelo. Paolo si inserisce nella lunga catena dei servi di Dio, uomini e donne che hanno avuto un ruolo particolare nella storia della salvezza. Nel Primo Testamento, servo era colui che Dio sceglieva per un compito particolare, in vista di una missione a favore del popolo di Dio. Servi sono stati i Patriarchi, i Giudici, i Profeti, i Re..., serva è Maria di Nazaret, servo per eccellenza è Gesù. Paolo esprime anche la sua consapevolezza di essere “apostolo per chiamata”, come a ricordare che alla base di tutto non sta un’iniziativa o una decisione personale, ma una chiamata finalizzata all’annuncio del Vangelo, quel Vangelo che Paolo riassume nei versetti centrali, Vangelo che è Gesù Cristo.
1Lett.: 	Il destinatario: “a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiamata”. Paolo, guardando ai Romani con l’occhio della fede, li vede “amati da Dio”. Nell’essere amato da Dio ogni uomo trova la cifra segreta della sua identità. Alla radice di tutto c’è l’amore di Dio che chiama l’uomo all’esistenza; un amor che sempre lo accompagna, lo sorregge, lo avvolge con abbraccio paterno e materno. Un amore che ci chiama alla santità, come chiamata a far parte del popolo santo di Dio, la comunità della nuova Alleanza. 
Si tratta – ha scritto p. Ermes Ronchi - “di una santità originaria, fontale, pre-etica, pre-morale che non deriva dall’obbedienza alle regole o dal comportamento, ma dall’amore di Do che avvolge, penetra e santifica”.

Pensiero di riflessione
Pausa di adorazione

Domande per la riflessione personale
· Rileggo più volte il brano e la riflessione proposta. Mi soffermo sull’espressione che più mi colpisce.
· Paolo si definisce “servo di Cristo Gesù”. La nostra appartenenza a Cristo ci permette di delineare il tratto fondamentale della nostra identità: siamo figli nel Figlio. Una relazione esistenziale, viva, affettuosa con Cristo ci permette di delineare sempre meglio il nostro volto.
· Paolo si presenta come “apostolo per chiamata per annunciare il Vangelo di Dio. É una chiamata che riguarda ogni battezzato chiamato a testimoniare la sua fede, a rendere ragione della speranza che è in noi (cf. 1 Pt 3,15) la dove viviamo: in famiglia, nell’ambito lavorativo, in comunità...
· Paolo chiama i destinatari della sua Lettera: “amati da Dio”. É una verità che mette le vertigini, che fa danzare di gioia il cuore: Dio mi ama, ama proprio me, in modo unico, singolare, irripetibile. Forse non me ne sono ancora accorto...

Preghiera di intercessione
Sac.:	A Dio, principio e fonte di ogni santità, presentiamo con confidenza le nostre preghiere.

2Lett.:	Rispondiamo insieme:  Accogli, Padre, le nostre preghiere.
Tutti:	Accogli, Padre, le nostre preghiere.

2Lett.:	
· Non manchino mai nella Chiesa uomini e donne che si mettono generosamente e gioiosamente al servizio di Cristo Gesù, preghiamo.
· Le famiglie cristiane siano luogo dove i ragazzi fanno esperienza dell’amore di Dio che chiama a scelte coraggiose e impegnative, preghiamo.
· Quanti hanno responsabilità educative favoriscano nei ragazze e nei giovani un rapporto personale con Cristo, preghiamo.
· I giovani possano trovare guide sagge e sapienti che li orientino nella loro ricerca indicando loro, senza paura, la meta della santità, preghiamo.

Sac.:	O Padre, ti ringraziamo perché in Gesù tuo Figlio
ci hai detto e donato tutto il tuo amore.
Ti preghiamo: fa’ che camminando lungo i tuoi sentieri,
quelli che Tu hai previsto per noi,
possiamo corrispondere sempre a questo tuo amore
per realizzare la nostra vocazione alla santità.
Per Cristo nostro Signore
Tutti:		Amen.

Canto: 	Pane vivo (2° strofa)
Pane vivo, spezzato per noi, a te gloria, Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi, tu ci salvi da morte!

Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo.
A quelli che hanno fame, tu prometti il Regno.
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